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Politica 
Il Consiglio dei ministri ha approvato all'unanimità 
il contestatissimo decreto delegato. Accolti alcuni 
emendamenti. La guardia medica non scompare. \j> Usi 
diventano aziende. De Lorenzo: «Sconfitta la demagogia» 

t t; 

Le nuove mutue partono solo nel '95 
1 jà (contro)riforma diventa legge ma viene in parte rinviala 

( UMI'U t.ì li iit.tiiu'titf l.i S,miM Ieri il Consiglio dei 
i • tustu t u .i|i|iin\.itii ni M.I clefimtiVti il decreto de-
v <au> l >• mutue- i' r.ivMsU'ii/.i indiretta saranno in-

ti\-stv<«u s.'lt.into noi ');>, in\ia->i>erimcntalee facol-
. i u.» \>>it •* >Mtipanr.'i la guardia medica che però 
>-w.v os\ otp.it.i in un'unica convenzione, alla medi-
. u n s vi le II ministro De Lorenzo1 «Abbiamo 
i>\'iiuii>< U I i^h a d e t n a ^ o n n a d e l 78» 
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umlor ini di assistenza per lutti i 
cittadini non solo in base alle 
dis|K)itil)tlita economiche ma 
ani he in coerenza con i dati 
e Imi. i od epidemiologici Sono 
stati ,K e ontentati in parte i me 
a V i l e guardie mediche e I 
iiusltt I dei servi/i non scom
pariranno e v i ranno ai e orpati 
uisieine ai inedi t i di base in 
un u i iKa concezione di medi 
e ma tteneraU' 

• Non potevamo st ravolere 
il .Uvrefo ha dichiarato il mi
nistro I V U i r e n / o uscendo dal 
t 'onsij i l io dei ministri - Questa 
0 una ICRHO che quarda al 

JIKH) una leRilc che i l basa 
su la compatibi l i tà economica 
.l i bi lancio Finalmente òsupe 
rato il tempo della dcmago«ia 
.te' 7M in cut si doveva dare 
' u f o a lutti- len mattina i de 
ino. ristiarn sembravano interi 
/ i i nu l i a dare battaglia In una 

rv 

B *% 

Il presidente del Consiglio Giuliano Amato 

dichiara/ ione Lucia Fron/a 
Crepa/ e Maria l'ia Garavaslia 
avevano chiesto una pausa di 
riflessione «l.a De ritiene che 
questa riforma non ò attuabile 
È perciò più d i un invito quello 
che l.i De rivolge al governo, di 
frapporre ancora gualche tem-
|K) d i riflessione» Poche ore 
dopo il decreto era diventato 
una legge dello btato Ma I in
troduzione di mutue e assi

stenza indiretta ò questa la vit
toria della De sono state ri 
mandate di due anni De Lo 
ren/o ha ringraziato pubblica
mente i ministri De Kosa Kus 
so lervolino e Nicola Mancino, 
pei «aver dato pieno consenso 
alla riforma» l.c modif iche 
presentate dalle Camere e dal
ie Regioni sono stati accolte 
soltanto in parte Su 78 emen 
damenti formulati dalle Regio

ni ne sono stali «iccettati "iti su 
102 avanzati dalla Camera ne 
sono passati 71 su 116 propo
sti dal Senato ne sono stati ,xc 
colt i 86 

Sulle mutue De U>renzo ha 
voluto sottolineare di aver te
nuto conto del parere del Cnel 
e dei sindacati «I sindacati 
ha detto - non si sono niai op
posti» Ma il segretario genera
le della Cgil, Bruno ' I m i t i l i 
smentisce categoricamente 

me t*1 un.) spudorata IMI 
non ammissibile .la parli 

• IVI 
già 
di un ministro, h e . onos. e In 
ne le de. isiom del t ninnalo di 
retlivo della ( gli i i icquivn. abili 
nel giudizio sul de. reto e in 
parti, olarc sulla questione del 
le mutuo e siili assistenza indi 
rotta 

Feto t o m e i . i inb ioM la sa 
mia pubbl i , a 
Uni. U- Usi diveuleiai ino veri ' 
e proprie aziende . un a . apo 
un direi ture generale a i onlral 
lo privato stel lo da un oloiit u 
nazionale e t on avviso pubbli 
u i Al suo f i . i iuo un . l irotlon 
sanitario ed uno amministrati 
vo II direttore generale non 
polrA ncopnr i t a r u l l o ix i l iu 
t he Scompaiono i V.H t h i . o 
untati d i gestione e vengono 
invoto introdotti collegi di rovi 
sori por (l < onlrol lo lz* Usi do 
vranno garantire ai t itt.idini 
I assistenza ospedalu r.i S[H* 
. la l is l i .a diagnosti . . ! in basi 
ad una sjx'sa protapi te ÌA re 
gioni potranno finanziare It al 
tuali strutturo pubbli* ho nella 
misura del iO'f o ani he 
dell HOt t o n le integrazioni a 
prestazioni e a Iattura 
Ospedal i . Diventeranno 
aziende autonome t o r i deh 
Ix'ra nimistorialo e i n a 100 
ospedali quell i con più i l i tre 
reparti specialisti e i pol i t l in ic i 

l i I ' 
uh . l i 

i " 
l i 

I , 
p.i/u 
ginn i muli. 
un p.irtn i i l . in mi i l i . -. 
Mutue r l u ^ l a l r n / ^ iutUi r i 
t t t . S. lf . l l l l l i . l . l l - n l . i ' l . il . . 

s|x rum ululi i ( v ..n.j<>.u . 
p.irtiri •! ti I r̂i nij. i i . 1 1 / j , . i 
un pi mul i* i l In .>i.i. . ni . ... 
voriln a ami l i i l . I i p a . n. 11. 
IO g.olll I i llluilllM . In ... . i 1. 
ramni di p.i^; irsi d J ><*I I. j>i. 
st.izinlil avr tul i ' IH . n i n i . " » 
dalli I -I in L is i ,I I a II. , l „ l „ 
liti I I I IH . I I I I IH . l i i i r . i ,.•, I.< n. 
dirizzali un i p a l i <l> l i pi . 
pria qi lnl i i ipit ' in . .. r s .. 
l l i i i luo v i l l i n i ini «z ii si. . *i 
omglli-rall l lt* din '1 ani nli 
s* rVI/l Illa IH * i nuli * i l i i pi *|*l 
assisljli In gì ./ti r. ini i i . . . ni j 
v rvizin pii l ibl. i i* i i io ' l ili . i 
i i i nd l /m l i l di 111 ,*ii si I / I ' * I J 

Krglont \i} •••••< . ,i * 
i oli i r.i più i d i lui 1. II. I i.l » 
li Regimi! sl**ri r uni i i|ii mi * 
stabiliti* it.tiil q.J. I'I , f'Ji «pll. 
|»i*r i livi 111 uhi l i i rui i .1 .is-ist. i 
/A dnv r i i i i i i i p n i w i i l i n Mu 
v i le (u r i I a l imi n1'* i l i u n i r 
blltl S.1IUI in i I ' i <* i l i i !nl*ijl 
l ix ali ( 7 r. i i i* i i»j ntji u ii 
ki l 
Medici . I ,u. t rdi i in.- . : , . , , . 
inodi, in i di i st rvi/ i non •- m i 
panr. inni i subii . s i r . in i i . \» 
rù noli in n di In min *n - .*' 
pati al llii-dii i di 'MS I in un u 

Si Liscerà il lavoro più anziani e con meno soldi. Il Consiglio dei ministri ha varato la riforma 
Kihhlici e privati nel 2000 in quiescenza con le stesse regole: donne a 60 anni uomini a 65 

1993, aro le nuove pensioni-
• ' u n i » timi.ma «li italiani entrano in un nuovo si-
-vc i i i .*»•%!< f t i / ia le con il varo definitivo da parte 
.'•• Cut s Ì{.H . .lei ministri del decreto che attua la n-
•i <—;a *if le i r r is ioni vira in vigore dal I" gennaio 
.) > i;tt.",r.t data parte un meccanismo che manderà 
".'"•, d.i-K f. l i ' tui pubblici e privati in pensione allo 
. ' fMu tr in i i ni'l 2\)i)2 a W (>5 anni di età, con 20 
,i,i • di « r* / io e ufi assetino più lessero 

'JT; .'•i -;<rr 

Decorrenza della pensione 
dal 1° qennaio 1994 al 31 dicembre 1995 
dal 1° qennaio 1996 al 31 dicembre 1997 
dal 1° qennaio 1998 al 31 dicembre 1999 
dal 1° qennaio ?000 al 31 dicembre 2001 
dal 1° qennaio 2002 in poi 

Uomini 
61°anno 
62° anno 
63°anno 
64° anno 
65° anno 

Donne 
56° anno 
57° anno 
58° anno 
59° anno 
60° anno 

RAUL WITTENBEm 
lì . - - s -

*t i ' . i r ,n \ 
i i r . » r i J 

' • m a , . i -! i i* 

*n T • ••' ^i 

• i l . ' ' i l»-n 
n'i • I > ih 
> m i riti 

<*. o **m di 
u a u • nfr ! 
.*» m i ,iri«.i 
t. . *'. i Pi ni 

iV''| " " p >s 

* <- » mt?i 
i r*™ '̂ »r ' 

" t* . * 'Lui 
'* 1.1 LH^VI 
' i' 'i.nn ari 
' Il trl(.s i ori 
ni M nnlr i l 

i r» i - . i l . I 
' i u«. 

' m r r " 
a t i r r 

I T . . * 
rrìr -j! i 

n ^*s/aliz.i 
mour i nir 

- ' r I • gr.l 

r * n ;^'n ,11. 

in 'uni a f»r> inni di ot.'i gli uo
mini a sessanta le donno a 
i nudizione r ho abbiano alme 
m i JO anni d i lavoro sullo spai 
I" ( i non lr> t o n i e stato fino
ra i i on un assegno ta l . o l a to 
su una UiLsc retributiva ben pil i 
arrena che nel vece Ino Sisto 
in i A I K ho |x'r il pubbl ico ini 
pii go . he finora ha avuto una 
pei sione i . i l to la ta siili ult imo 
slirx'inlir) lut t i i nuovi assunti 
pul -bliri o pnvati 1 avranno e al 
r olata snll intera vita lavorati 
«.a 

Il tosto varalo ieri . ol inone 
i kune variazioni nsr,x'tto a 
Hi* Ilo . he fu esaminato dal 

l'ari iniorito Si allarga la fast la 
di-l i '- *s i ezioni ali aumento 
dot mi i i iu io .( jntr i t iut ivo da 15 
.1^1 anni Ant he per i l . oniuge 
su[>-rstiti in t a v i di d . t osso 
d* I [>ensioriando basteranno 
1 r . .nir i r l i . ontribuli t,>er avere 

la pensiono di reversibilità C'o
si per i oloro che sono stati as
sunti in età matura, e non sono 
nella possibilità d i raggiungere 
i 20 anni d i contr ibuti Escluso 
altre categorie dello spettaco
lo i macchinisi! e telegrafisti 
dello navi Nel pubbl ico impie
go la facoltà d i proseguire il 
lavoro per un biennio oltre il li 
mite di eia e riconosciuta an 
che agli alti gradi come i magi
strati i d ip lomat i . I, i prefetti, r 
dirigenti generali e i professori 
unversilan quasi tutti dovrei) 
I X T O andare in quiescenza a 
70 anni 

Nel calcolo del reddito che 
permeile I integra/ione al mi
n imo non st comprendono i 
trattamenti ri usuri itori come lo 
ton i | x ' t en /e arrelrato, le peti 
suini d i guerra e le rendite ln.ul 
agli inlortunati Importante le 
pensioni saranno rivalutate ri-

s|x'tto ali inflazione in base al 
l'indice Islat e non più in base 
ali indice sindacale su cui si 
calcolava la scala mobi le (che 
non esiste più) I pensionati 
non saranno contenti , perche 
I indice sindacale dava più sol
d i 

Vediamo ora che cosa acca 
de in concreto ai lavoratori di
pendenti 

Età pensionabi le . Nel 
pubbl ico impiego (e per i la 
voratori autonomi) tutto resta 
come pnma in genere, 60 an
ni le donne, f i anni gli uomini 
A questi livelli si troveranno nel 
2002 anche i lavoratori d ipen
denti del settore privato Nel 
'.).! non accade nulla, perche il 

me* c i n i smo scatta l 'anno suc
cessivo per cui si può dire che 
restano fuori da questa riforma 
gli attuali r>9enni se uomini 
Menn i se donne D o p o d i c h é 

di un anno ogni due a partire 
dal 1" gennaio l 'I 'M I età pen
sionabile si eleva vanno a 50 
le donne a 01 gli nomini dal 
')6, a 57 anni le donne, a b2 gli 

uomini E così via II lavoratore 
viene incentivalo a lavorare o l 
tre f ino a 65 anni nonostante 
quella soglia |x?r lui non sia an 
cora arrivata l-a sua rendita 
previdcn/iale viene premiata 
con un \% in più al l 'anno, in 
somma avrà una pensione 
maggiore 

Pensioni d i anziani tà . 
Nulla e ambia nel settore priva 
to. dove II limite resta a ,>5 anni 
di contr ibui i versati per andare 
in quiescenza a prescindere 
dall 'età Cambia invece mol to 
per il pubbl ico impiego < he 
dovrà rinunciare alle «pensioni 
babv» Qui por lasc lare il lavoro 
bastavano a seconda dei casi 
15, 20 o 25 anni di servizio Di 

Vi,» alia riforma della finanza locale. Nel '94 arrivano anche Tlscom e l'addizionale Irpef 

Casa sotto tiro: così pagheremo Ilei 
Altre tasse anche su rifiuti e automobile 
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il \\.\ di'ti Ni p it t i ta rpicst an 
IIM 1 • l>as» di t ako lo inf.ith (s 

t i sit w i - il valor» catastali' 
« M «ori i r risulta dai nuovi 
* siimi - tiipi i i i w n * di p a t i r e 
.li<|i»jtr di 1 * i |M>r nul l i ' si 

;>aytt* T.Ì d . un rnmimci del A a 
ni in i .mi.) <icl (, i* r milk 
> ir inno 11 umi l i l i stessi a dc< i 
1' n '(ti il* ili<|iiota appln are 

< '1 >vr inni/ farlo in (retta I n 
» «. !.. IIII< di fi Miralo altr imcn 
f i J atti r i niti>in.ttn -iiiH'iitc 
1 iti|posta pni bassa ! mtrr i 's 
« 1' i i nninni < inveì v evit ta 
n< ti'» 1 iip|Mis'ip visto ( hi* il 

\}> f i l i ' 11 «juival* Flit al 1 [K r in 1 
' >\' \r i i i i i i x ointin(|uc vcrs.ir 
l'i illi> M it«i Ni 11 asodi i oinu 
ii j u't< o! i rmi nic rJis.islr.ih 
oih il j . ro l l i . , f inan/i.irif) inol 

f f 1 il«|ii it i potrà r ad i l i nm 1 

r- , [- rmi l l . 
i < ni. rtn ih un h« pi r 1 k i 

- • - u/ ioi i i i ! i\«»n di 11 i [in 

ni.i casa IHOmila hrt1 inontrx1 

altre IJOnula lire |K>trann<> cs 
serr detratte dati Irpof Non v > 
i io previste .dtre dedu / iom 
dall imposta sulle px'rsone lisi 
( \\v luttavia i redditi diM fai) 
brìi ah ora assoggettati ali lei 
veFiKotio adissi) est'lusi d.ill l 
lor I versami nti dovr<inno av 
venire in due parti Ui pri l l i t i ( i l 
\rì\ dell intera imposta) entro 
il tt) i{i>mno la s i i onda a sai 
do entro il J0 duembre (an 
i lie se | H T il prossimo anno la 
si aden/a s.ir.ì anl i i ipata .il 1 r) 
i k Ilo stesso mese) ("eri are d i 
ad i r a re I k i iosterà ta ro i h i 
verrà «p i / / i ta to- dal fisco pa 
i#\t ra una sovratt.ivsa del ')(»'* 
i lel l imposta non pagala e del 
20 i nel i aso di versamenti ef 
M ina l i in ritardo (ma entro i 
primi treni.i qiorm la sovralas 
s.i viene ndott.i al r> ) 

I in l rodu/ ionedel l li i porte 
rà 14M i lal prossimo inno alla 
sioinp.irs. i dell Invili i I impo 

st.i che si paga al momento 
della vendita d i un immotnle 
L Invili i però ( onttnuera ad cs 
sere risi ossa per gli incrementi 
di valore maturati f ino. i l 41 di 
ceml>rel<)y2 

K veniamo agli di tri nuovi tri 
l iuti introdotti dalla riforma 
della f ino jvu lucalo comin
ciando dalla tassa provinciale 
sui riluti che verrà pagata in 
sicme a quella comunale salla 
nel le/va urbana l ' ropno que 
st ultima sarà la pietra f i . para 
gone della tassa provine lale 11 
sua misura infatti dovrà essere 
compresa tra 1 uno e il c inque 
per ten to delle tariffe a metro 
quadro in vigore jx-r la tasa sui 
nfuiti solidi urbani I versamen 
h dovrano essere effettuali en 
tro ti nn. se d i ottobre 

Sempre alle province verrà 
destinata la nuova tassa sulle 
iFnniatric o la / ion i delle auto 
t h e sarà uguale - ma non so 
stitutiva - dell attuale imposta 

d i Irascn/ione dovuta per I 1-
scn/ ione dei veuo l i al pubbl i 
1 o registro automobilisti* o 
( Pra) l'er chi ai quista un au 
tomobile insomma la lassa 
raddoppia 

Altra brutta notizia per le 
quattro ruote dal S.J le tasse 
automobil istiche verranno i le 
volute alte regioni 1 tic pol tan 
no aumentarle ogni anno f ino 
al dieci per cento dell importo 
111 vigore I anno pre< eclenle 

Dal ] ') lM arriverà ani he I I 
v o i n I imposta sui servizi i o 
(minali che nei fatti trasferirà 
.un he sugli inquil ini I onere 
del pagamento dell k 1 (una 
vet i Ina idea de! ministro delle 
finanze t ior ia t h e avrebbe vo 
luto attuarla già nel l H ) I 
sempre tra un anno entri rati 
no in vigore le addizionali Io 
1 ali siili Irpef ( l u t i p e r c e n t o 
per t o n i m i lari ma poi si irn 
vei 1 al qualtru per cento) la 
l u c e il gas 

il ministro del Lavoro Nino Cnstofon 

ntti che restano «1 chi ha già 
raggiunto questi livelli al U di 
ceinbre prossimo A1 hi invece 
ha una an/ iamta lontr ibut iva 
inferiore a otto anni il l imite 
balza a ÌS .inni 1 ome 1 privati 
l'er e hi 0 inveve sopra agli otto 
anni di servizio e è il benefii 10 
della gradualità nel senso d i e 
un 1 otnplicato inecc anismo 

U 

l-cr s oelfh lenti a\ 
,i\ui.\w in jM-nsioi 
più tard prima 
dei suoi 1 ollegl 1 
Lsempio l i t io *.t.tt ^u 
anni di ser\i/i«> '. 1 v 1 
avreblw* (toltilo ' ìv u n 
vani.» t V 1 im^s » iW\\ 
re un ora |>er imi idi. 1 * m 
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Tutti gli esenti dalla minimi 1 
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